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La prescrizione del medico di
fiducia,un campione disangue,
un mese di attesa e il «gioco» è
fatto. Far analizzare ilproprio
Dna,nel 2014, è più complesso
a dirsi che a farsi. Dall’autunno
sarà possibile anchesotto
casa, rivolgendosi allostaff di
genetisti e medici veronesi di
personalGenomics,
verificando la disponibilità del
serviziosul sito
www.personalgenomics.it o
all’indirizzo
info@personalgenomics.it.

«Il richiedente dovrà
compilareinsieme al proprio
medico una scheda con la sua
storia medicapersonale e
quella dellafamiglia in modo
che possiamo concentrarci in
particolare su patologie
pregresse o per cui ha
familiarità», spiega Massimo
delleDonne, genetista di
PersonalGenomics. «Poi, oltre
al consenso informato, dovrà
esprimerela propria volontà a
sapere ciò che troviamo senza
che siastato appositamente
richiesto. Se desidera non
sapere che è predisposto per
alcune delle1.700 malattie che
possiamo indagare, in genere
lepiù sensibilisono quelle per
cuinon esiste una cura, deve
barrarela casella
corrispondente. Quindi non
restache attendere due
settimaneper analizzare la
sequenza e altrettante per
interpretarla». Èquesto il
tempo necessario per
«leggere» i tre miliardi dibasi
del genoma umano e vagliare i
quattro milionidi varianti del
Dnache rendono ogni individuo
assolutamenteunico. «Un
software ci aiuta poi a
restringerlee a concentrarci su
alcune centinaia che riteniamo
lepiù significative».

Tre i «pacchetti» disponibili. Il
primo,che costa mille euro,

permettedi leggere 2,5 milioni di
basi e di individuare eventuali
varianti che i genetisti hanno già
associato allapredisposizione a
determinate patologie. Con il
secondo (tremila euro), vengono
analizzate anche lemutazioni
nuove, sulla gravitàdelle quali i
genetisti fornisconoil verdetto
basandosisull’effetto che
producono sulle proteine. Terza
possibilità, avere un report
sull’interogenoma, compreso quel
98 per cento che fino a qualche
anno fa si considerava
«spazzatura»e che invece oggi si
ritienefondamentale perché
contiene la modalità con cui le
cellule interpretano le «istruzioni»
contenutenel restante 2 per
cento del codice genetico. «E
moltemalattie, come ad esempio
ilmorbo di Crohn, derivano
proprio dall’usosbagliato che le
cellule fanno di quelle “istruzioni”»,
sottolineaDelle Donne. Un lavoro
che costa, stavolta, 5mila euro.
Nonproprio per tuttele tasche.
«Masono cifre destinate a
scendere ancora», aggiunge il
genetista. «Solonel 2007
sequenziare un genoma costava
duemilioni di dollari, nel 2011
eravamo già scesi a 10mila euro. E
sein Lombardia questa analisiè
giànelle tabelle delle prestazioni
rimborsabili,anche il Veneto sta
andandoin questa direzione».

Ei risultati? «Soloalcuni
vengono rilasciati direttamente al
paziente su un’applicazione in
formato digitale, un report in
inglese che chiarisce in maniera
semplice levarianti cui fare
attenzionee lecaratteristiche
dellepatologie cuisi è
geneticamentepredisposti»,
concludeDelle Donne. «Il
dettaglio dellemutazioni
analizzate sarà invece consegnato
al medico, l’unico in grado di
filtrare le informazioni e capire se
consigliare eventuali
approfondimentispecifici». E.PAS.

Saràincommercio solotra un
paiod’anni ma neilaboratoridi
PersonalGenomicsègià
operativo.

Appoggiatosul tavolo,
accantoal«collega»Knome,
cheoccupa un’interastanza,
quasinonsi nota.Perché
MinION,il sequenziatore del
futuro,ingrado di«leggere» un
Dnainsoli 10minuti anzichéin
duesettimane, èpiùpiccolo di
untelefonocellulare ecosta
solomilleeuro, contro i
650miladelcugino.

Collegatoconun cavo Usb a
unpc portatile,attraversouna
solagocciadisanguem
trasmetteràuna infinitàdidati
intemporeale direttamenteal
computer.

Proprioquello cheaccadeva
nelfilm«Gattaca», datato
1997.Allorasembrava
fantascienza, manel2015
diventeràrealtà. Una realtà
ancheeconomicamente
accessibile.

«Graziealle nanotecnologie
saremoingrado di
rivoluzionareil campo del
sequenziamento»,afferma

MassimoDelle Donne,professore
straordinariodiGenetica e
direttoredelCentro digenomica
funzionaledell’ateneoscaligero, il
cuispin-off, PersonalGenomics, è
l’unicogruppodiricerca italianoe
unodeipochial mondoscelto
dall’aziendaproduttrice per
testarequestatecnologia.

MinIONfunzionainfatti
attraversonanopori, molecole
organichecon un bucocentraledel
diametrodi unnanometro, che
avvolti inmembrane eimmersi in
unospecificoliquido,
rappresentanoil supportosul
qualeviene deposto ilDna da
sequenziare.

«L’importanza dellostrumentoè
cheproducesequenzemolto
lunghe»,prosegueil professor
MassimoDelle Donne,«e ci
consentein questomododicapire
senzaulteriori analisi selediverse
mutazionistanno sullostesso
cromosomaoppureno». E
conclude:«Un aiutonotevole per
stabilirela predisposizione
geneticanei confrontidi malattie
comeil morbodi
Alzheimer». E.PAS.
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Ilsequenziatore delfuturo

Daimilleai5milaeuro
perunaanalisicompleta

MinION,ilminicomputer
cheleggeilgenoma

BIOTECNOLOGIE. Ilservizio alpubblicosarà avviato,su prescrizionemedica, apartireda ottobre conlamessa apunto

AVeronal’unicocentrod’Italia
chesvelatuttiisegretidelDna

MassimoDelle Donne, direttore dellaboratorioPersonal Genomics, coni sequenziatori delDna

Elisa Pasetto

Ècome farsiun check-upcom-
pleto, senzabisognodiripeter-
lo a distanza di tempo. Perché
l’analisi del Dna si fa una tan-
tumerestituisce,unavoltaper
sempre, una fotografia del ri-
schiodi svilupparedetermina-
te patologie. Sarà per quello
chelaplateainteressataainda-
gare dettagliatamente il pro-
prio profilo genetico è sempre
più ampia. Lo ha scoperto a
proprie spese Personal Geno-
mics,spin-offdell’universitàdi
Verona, nata all’interno del di-
partimentodiBiotecnologie.È
bastato prestarsi a un esperi-
mento (realizzare l’analisi del
genoma di Giuseppe Remuzzi,
medicopresidentedella Socie-
tà internazionale di Nefrolo-
gia, che ha raccontato la sua
esperienza sul Corriere della
Sera),peresserebersagliatada
unamareadimessaggierichie-
ste di informazioni. «È vero,
siamo l’unica realtà in Italia
che realizza l’analisi del Dna
fornendo anche la relativa in-
terpretazione», spiega il diret-
tore,MassimoDelleDonne,di-
rettoredelCentrodigenomica
funzionale in cui lo spin-off è
incubato.«Mainrealtànonab-
biamo ancora lanciato il servi-
zio, che svolgiamo in beta-te-
sting solo per utenti seleziona-
ti, in attesa di completare la
messa a punto. Diventerà di-
sponibile a tutti entro l’autun-
no».
I laboratori al secondo piano

dell’edificiodiCa’Vignaldell’a-
teneo scaligero, in realtà, sono
già al lavoro dall’inizio del
2013. Da allora Knome, il se-
quenziatore, una macchina da
650milaeurocheoccupaun’in-
tera stanza, ha già analizzato
oltre 500 Dna. «Sono quelli di
pazienti di due ospedali part-
ner, il Mario Negri di Milano e
ilMondinodiPavia, icuimedi-
cici invianoilmaterialedastu-
diare per avere un servizio di

supportoallaclinicanel tratta-
mentodimalattierarechepre-
sentano una componente ge-
netica, come quelle che colpi-
sconol’apparatoneurologico,i
reni o le leucemie». Ma l’idea
ormai prevalente tra gli addet-
ti ai lavori, confessa il geneti-
sta, è quella di arrivare a se-
quenziarle tutte.Ecosì igover-
ni del mondo si attrezzano, fi-
nanziando programmi per il
sequenziamento del genoma
di 100mila persone, come Usa
eRegnoUnito,o50mila, inDa-
nimarca.
«In Italia, invece, questa in-

tenzione parte dal basso. Ci
proveremo proprio a Verona:
PersonalGenomicsègiàaccre-
ditata dall’azienda ospedalie-
ra universitaria integrata e a
breve,graziealla fiduciaaccor-
datadaldirettoregeneraleSan-
dro Caffi, partirà un progetto
pilota che coinvolgerà i medici
veronesiperchél’interpretazio-
ne del genoma possa effettiva-
mente affiancarsi al dato clini-
co:unapiattaformacherealiz-
zerà, inpiccolo,sualcunecenti-
naia di pazienti, quello che già
avviene in altri Paesi e un pas-
soavanticoncretoversoquella
che chiamiamo Medicina di
precisione».
Saperechesièpredisposti, su

base genetica, a sviluppare de-
terminate patologie, infatti,
aiutaaorientareilproprioper-
corsonelsensodellaprevenzio-

ne.Cosìcome,incasodipatolo-
giaconclamata,l’analisidelge-
noma permette di recuperare
informazioni importanti sulla
resistenza a farmaci o sulla ca-
pacitàdimetabolizzarli,predi-
sponendo una terapia più mi-
rata. «Nulla di più distante,
quindi, rispetto all’approccio
americano,dovecon100dolla-
ri chiunque può farsi analizza-
re la saliva e scoprire senza fil-
tri cherischiadimoriredi can-
cro», precisa Delle Donne.
«Noinonsiamoun’aziendana-
ta per fare ricavi, vogliamo
piuttosto offrire un servizio
corretto, anche al privato».
Che dunque potrà, dall’autun-
no, rivolgersi aPersonal Geno-
micssoloconprescrizioneme-
dica.Che poi desideri fermarsi
aun profilopiù «curioso», che
disegni la sua predisposizione
all’alcolismo o voglia entrare
nelmeritodellevariantigeneti-
chechesiassocianoadetermi-
natepatologieanchenoncura-
bili, questo è libero arbitrio.
«Ho proposto ai ricercatori
chelavoranoconmedisequen-
ziale il propriogenoma perché
volevo che testassero quello
che, anche a livello emotivo, si
prova», conclude Delle Donne
ilprimo,nel2011,afaranalizza-
re da Knome il proprio Dna a
Verona. «La maggior parte ha
rispostosì.Alcuni, invece,han-
nopreferitononsapere».•
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L’esame delDna inlaboratorio

Ilnuovo sequenziatoredelDna

PersonalGenomicsèunaspinoff
dell’università:indagailgenoma
allaricercadimalattierare,ma
puòsvelareognipredisposizione
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